
Il Sindaco di Piancastagnaio Vagaggini e la Giunta
favorevoli alla nuova centrale flash PC6 di 20 MW

Eppure solo un anno fa proprio il sindaco Vagaggini si era dichiarato nettamente contrario
a un nuovo impianto flash di Enel; anzi, contrarissimo, aggiungeva, perché la sua priorità
era quella di tutelare la salute dei cittadini! 

Affermazioni condivisibili considerate le problematiche derivanti dalle centrali esistenti, di
cui ora sembra essersi scordato, PC3, PC4, PC5 relativamente alla qualità dell’aria e alle
sostanze potenzialmente nocive che dalle stesse fuoriescono.

Ci saremmo aspettati che il suo NO, e quello della sua Giunta, fosse ancora più forte ora
che i  risultati  dello  studio InVetta hanno evidenziato la presenza allarmante  di  metalli
pesanti  nel  sangue degli  amiatini,  e  ora che è in corso un procedimento penale  per la
centrale Bagnore 4, presa a riferimento da Enel per il nuovo impianto che intende costruire
a Piancastagnaio.

Invece, il primo cittadino, insieme alla sua Giunta, ha espressamente affermato dinanzi
alla  commissione VIA che “in  merito  alle  emissioni  in  atmosfera,  se  gli  impianti  Amis
assicurano prestazioni dichiarate, essendo il progetto presentato migliorativo rispetto alla
situazione  attuale,  non  può  che  dichiararsi  favorevole  alla  centrale  PC6,  essendo
interessato alla salute dei cittadini”.  

Dimentica il Vagaggini che gli Amis abbattono e non totalmente solo due delle sostanze
normate, nessuna certezza e/o protezione sembra esistere per le altre sostanze, alcune non
normate, che secondo i dati Arpat, fuoriescono dalle centrali Enel. Dimentica anche che
durante  i  fuori  servizio  le  centrali  emettono totalmente  le  sostanze in  atmosfera senza
alcun filtro.

Allarmante anche il silenzio assordante dei Sindaci dell’Unione dei Comuni Amiata - Val
d’Orcia che qualche mese fa avevano espresso la loro assoluta contrarietà alla realizzazione
di qualsiasi installazione di centrali flash.  

Eppure  lo  stesso  Presidente  Rossi  dichiarava che dopo il  riassetto  di  Piancastagnaio  e
Bagnore 4 l’Amiata aveva raggiunto il suo punto di saturazione. No ad altre centrali!

Come si vede il  Presidente Rossi e il  sindaco Vagaggini si  servono della stessa tecnica:
prima rassicurano i cittadini e poi, a distanza di tempo, continuano a perseguire le logiche
di sfruttamento del territorio adottate da sempre.  

Il  Presidente  Rossi  vuole  trasformare  il  Monte  Amiata  nel  secondo  polo  industriale
geotermico: Larderello oggi ha più di trenta centrali elettriche alimentate da geotermia,
l’Amiata quante ne deve “ospitare”?

È ormai chiaro a tutti  che il  Sindaco Vagaggini  assecondi questo disegno svendendo il
territorio che dovrebbe invece tutelare insieme alla salute dei cittadini, andando contro il
parere stesso dell’Usl Sud-Est che chiede integrazioni in merito “al contesto e all’analisi dei
rischi  per  quanto  riguarda  metalli  pesanti,  ambiente  idrico,  radioattività,  coltivazioni
locali”.

I  Comitati  Ambientalisti  non  intendono  stare  a  guardare  questo  ulteriore  disastro  e
preannunciano le più forti ed incisive azioni a salvaguardia dell’ambiente e di chi vi abita.

Comitato Salvaguardia Ambiente del Monte Amiata e Rete Nazionale Nogesi

                                                                                                           (fot.to in proprio luglio 2018)


